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EMENDAMENTI

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione per i problemi economici e 
monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 2

(2) Una cooperazione efficiente, efficace e 
generalizzata tra gli Stati membri attuali e 
futuri e tra gli stessi e la Commissione è un 
elemento chiave ai fini del funzionamento 
dei sistemi di imposizione e della lotta 
antifrode. Visto che gli autori di frodi non 
limitano le loro attività al territorio della 
Comunità, il presente programma deve 
offrire la possibilità di intensificare la 
cooperazione con i paesi terzi e l'assistenza 
loro fornita. Esso deve inoltre aiutare ad 
identificare le disposizioni legislative e le 
pratiche amministrative che possono essere 
di ostacolo alla cooperazione e i possibili 
rimedi a tali ostacoli.

(2) Una cooperazione efficiente, efficace e 
generalizzata tra gli Stati membri attuali e 
futuri e tra gli stessi e la Commissione è un 
elemento chiave ai fini del funzionamento 
dei sistemi di imposizione e della lotta 
antifrode. Visto che gli autori di frodi non 
limitano le loro attività al territorio della 
Comunità, il presente programma deve 
offrire la possibilità di intensificare la 
cooperazione con i paesi terzi e l'assistenza 
loro fornita. Esso deve inoltre aiutare ad 
identificare le disposizioni legislative e le 
pratiche amministrative che possono essere 
di ostacolo alla cooperazione e i possibili 
rimedi a tali ostacoli. La cooperazione e lo 
scambio di informazioni consentiranno alle 
autorità fiscali degli Stati membri e alla 
Commissione di individuare tipi di frode 
esistenti e nuovi in modo tale da adottare, a 
livello nazionale ed europeo, misure 
efficaci ed appropriate per contrastare la 
frode fiscale, spesso perpetrata da 
organizzazioni criminali organizzate.

Motivazione

Poiché coloro che commettono frodi fiscali sono spesso criminali organizzati a livello 
internazionale, è importante che gli Stati membri e la Commissione collaborino per 
rintracciarli.
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Emendamento 2
Considerando 5

(5) I sistemi transeuropei informatizzati 
sicuri per la comunicazione e lo scambio di 
informazioni finanziati dal programma 2007 
sono indispensabili per il rafforzamento dei 
sistemi di imposizione nella Comunità e 
devono quindi continuare ad essere 
finanziati. Inoltre, deve essere possibile 
comprendere nel programma ulteriori 
sistemi di scambio di informazioni relativi 
alla fiscalità, come il sistema di controllo 
informatico dei movimenti dei prodotti 
soggetti ad accisa (EMCS) istituito dalla 
decisione n. 1152/2003/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 giugno 2003, 
relativa all’informatizzazione dei movimenti 
e dei controlli dei prodotti soggetti ad accisa  
e ogni altro sistema necessario ai fini della 
direttiva 2003/48/CE del Consiglio, del 3 
giugno 2003, in materia di tassazione dei 
redditi da risparmio sotto forma di 
pagamenti di interessi.

(5) I sistemi transeuropei informatizzati 
sicuri per la comunicazione e lo scambio di 
informazioni finanziati dal programma 2007 
sono indispensabili per il rafforzamento dei 
sistemi di imposizione nella Comunità e
devono quindi continuare ad essere 
finanziati. Inoltre, deve essere possibile 
comprendere nel programma ulteriori 
sistemi di scambio di informazioni relativi 
alla fiscalità, come il sistema di controllo 
informatico dei movimenti dei prodotti 
soggetti ad accisa (EMCS) istituito dalla 
decisione n. 1152/2003/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 giugno 2003, 
relativa all’informatizzazione dei movimenti 
e dei controlli dei prodotti soggetti ad accisa  
e ogni altro sistema necessario ai fini della 
direttiva 2003/48/CE del Consiglio, del 3 
giugno 2003, in materia di tassazione dei 
redditi da risparmio sotto forma di 
pagamenti di interessi. Il programma 
dovrebbe garantire che tutti i sistemi di 
comunicazione e di informazione, esistenti 
e da sviluppare, saranno in futuro integrati 
in un solo sistema globale, facile da 
utilizzare, limitando così i costi totali 
collegati al mantenimento di sistemi 
differenti, operanti separatamente. 

Motivazione

I sistemi di informazione devono essere integrati in un solo sistema globale, facile da 
utilizzare, limitando così i costi totali collegati al mantenimento di sistemi differenti, operanti 
separatamente.

Emendamento 3
Articolo 4, titolo e paragrafo 1, comma 1 bis (nuovo)

Obiettivi Fissazione di obiettivi e di indicatori
1. L’obiettivo generale del programma è 
migliorare il corretto funzionamento dei 
sistemi di imposizione nel mercato interno 
accrescendo la cooperazione tra i paesi 
partecipanti, le loro amministrazioni e altri 

1. L’obiettivo generale del programma è 
migliorare il corretto funzionamento dei 
sistemi di imposizione nel mercato interno 
accrescendo la cooperazione tra i paesi 
partecipanti, le loro amministrazioni e altri 
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organismi. organismi.

Tutte le azioni proposte al fine di 
conseguire gli obiettivi del programma 
prevedono obiettivi definiti ed indicatori 
misurabili che permettano un monitoraggio 
attraverso le valutazioni intermedie e finali 
di cui all'articolo 18, comportano una 
indicazione precisa dei costi previsti e sono
concepite in modo da conseguire un buon 
rapporto qualità-prezzo e produrre impatti.

Motivazione

Si propone che il monitoraggio continuo e la valutazione del programma siano organizzati in 
modo più strutturato, onde conseguire un buon rapporto qualità-prezzo.

Emendamento 4
Articolo 4, paragrafo 2, lettera a), i)

i) assicurare che lo scambio di informazioni 
e la cooperazione amministrativa si 
effettuino in modo efficiente, efficace e 
generalizzato;

i) assicurare che lo scambio di informazioni, 
compreso lo scambio di metodologie, e la 
cooperazione amministrativa si effettuino in 
modo efficiente, efficace e generalizzato;

Motivazione

Si possono registrare differenze nelle metodologie relative alla valutazione delle pubbliche 
entrate, da cui la necessità di un determinato coordinamento nel settore.

Emendamento 5
Articolo 4, paragrafo 2, lettera a), iii)

iii) garantire il continuo miglioramento delle 
procedure amministrative in funzione delle 
esigenze delle amministrazioni e dei 
contribuenti attraverso lo sviluppo e la 
diffusione di buone pratiche amministrative;

iii) garantire il continuo miglioramento delle 
procedure amministrative in funzione delle 
esigenze delle amministrazioni e dei 
contribuenti attraverso lo sviluppo e la 
diffusione di buone pratiche amministrative
e garantire che i funzionari e gli 
amministratori siano ben informati e 
collaborino per impedire ed individuare le 
frodi e le pratiche fraudolente.

Motivazione

Si propone di organizzare il controllo e la valutazione continui del programma in modo più 
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strutturato al fine di assicurare un buon rapporto qualità-prezzo.

Emendamento 6
Articolo 15

Le decisioni di finanziamento e tutti gli 
accordi e i contratti derivanti dalla presente 
decisione sono soggetti al controllo 
finanziario e, se necessario, a verifiche sul 
posto da parte della Commissione, in 
particolare dell’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF), e della Corte dei conti 
europea. Le sovvenzioni concesse in virtù 
della presente decisione sono soggette 
all’accordo scritto preliminare dei 
beneficiari. In tale accordo i beneficiari 
dichiarano di accettare una verifica da parte 
della Corte dei conti europea dell’uso da essi 
fatto dei finanziamenti loro concessi.

Le decisioni di finanziamento e tutti gli 
accordi e i contratti derivanti dalla presente 
decisione sono soggetti al controllo 
finanziario e, se necessario, a verifiche sul 
posto da parte della Commissione, in 
particolare dell’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF), e della Corte dei conti 
europea. Le sovvenzioni concesse in virtù 
della presente decisione sono soggette 
all’accordo scritto preliminare dei
beneficiari. In tale accordo i beneficiari 
dichiarano di accettare una verifica da parte 
della Corte dei conti europea dell’uso da essi 
fatto dei finanziamenti loro concessi.

L’elenco dei beneficiari delle sovvenzioni a 
titolo del presente programma sarà 
pubblicato dalla Commissione.

Motivazione

Per una buona trasparenza, la Commissione pubblicherà l’elenco dei beneficiari delle 
sovvenzioni.

Emendamento 7
Articolo 16, paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. La Commissione informerà le 
commissioni competenti del Parlamento 
europeo in merito al regolamento adottato 
dal comitato e alla sua composizione.

Motivazione

Per una buona trasparenza, la Commissione informerà le commissioni competenti del 
Parlamento europeo.



AD\646034IT.doc 7/7 PE 380.801v02-00

IT

PROCEDURA

Titolo Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce un programma comunitario inteso a migliorare il 
funzionamento dei sistemi di imposizione nel mercato interno 
(Fiscalis 2013)

Riferimenti COM(2006)0202 – C6-0159/2006 – 2006/0076(COD)
Commissione competente per il merito ECON
Parere espresso da

Annuncio in Aula
CONT
13.6.2006

Cooperazione rafforzata – annuncio in 
Aula
Relatore per parere

Nomina
Bart Staes
20.6.2006

Esame in commissione 27.11.2006 20.12.2006
Approvazione 20.12.2006
Esito della votazione finale +:

–:
0:

19

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Inés Ayala Sender, Herbert Bösch, Paul van Buitenen, Simon 
Busuttil, Paulo Casaca, Antonio De Blasio, Szabolcs Fazakas, 
Christofer Fjellner, Ingeborg Gräßle, Dan Jørgensen, Ona 
Juknevičienė, Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Jan Mulder, Bart Staes, 
Kyösti Virrankoski, Marilisa Xenogiannakopoulou

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Daniel Caspary, Bill Newton Dunn, Paul Rübig

Supplenti (art. 178, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale


